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DALLA CAPITALE 
Dopo la soluzione 

L'elezione di Este 
(CorrliponJoni» parlici.l»ro al FriuUj. 

RomD, »2. 
I aoDniniaal hani.o preso coraggio. 
Tosto scoppiata lu orisi, erano e si 

numifeaUfano avviliti, impaviri^i-. altro 
è far della critica dalle colonne del 
Giornale d Italia o della Nazione, 
«lUro assumere la responsabitilti del Oo-
verno in tempi si diffìdll, mentre i 
reasionarli non sono compresi, sono 
odiati dal pòpolo sovrano anche se, per 
«Tventura, apri fino all'impadenza E 
atrema e vogliono — ossi ! — parlare 
di luce, di libertà, di democrazia 1 

Per ia seconda vòlta, G ovauiii Oio-
litti, \\ gran rnibono, avca tentato di 
costringerli a cessare dalle piccole e 
basso congiure ed a dar saggio al po­
tere della loro forza e della loro intol 
Jigenaa..., 

Ricorderete che allorquando si trittù 
di oontavmare Tommaso Vij'.a a prtsi-
deote della Camera, l'Opposiziono • di 
S. M„ credendo di fare un semplice 
dispetto al Miilistero Zanardelli-Giolitti, 
avea votato contro o, nel .legreto del­
l'urna, aveà respinta la candidatura 
governativa.-. 

II IMinistro dell'Intorno primo e ri 
soluio faatoredi quello dimissioni che 
il Re allora Doa accettò, insisteva porche 
Sonnino e flompagni avessero il premio 
immediata alle lor fatiche gramo... 

Ma Sonnino e compagni (paurosi del­
l'avvenire, come del presente, — o'er» 
la minaccia dello sciopero de' ferro­
vieri —) dissero o ripeterono che a 
vsano fatto solo-,, uno scherzo I 

Ed il Ministero restò e restò anche 
Oiolitti: H mala pena, si! 

Dopo tanti mesi, dopo l'infelice ten­
tativo di guadagnar popolarità ooll'e-
nunciazioae e colla prupulaziono di pro­
grammi bisluochi, chimerici; Sonnino 
e compagni — mettiamo puró,tra que­
sti, l'oD. Starabba Di Rudinl che votò 
contro il Ministero dopo aver sponla-
neamunle dichiarato a l . . proprio Aglio 
Carlo ed, al buon Santini che avrebbe 
votato a favore!! — si fecero audaci e ' 
tentarono una , nuora rirnosl'anza; ^ 
lungi,' beo lungi dal pensiero di prò 
vooare, oou una rimostranza, una crisi... 

Come la crisi scoppò, par recisa vo­
lontà dell'uD. Giolitti, nauseato della 
trista alleapza Sonnino Ferri (quest'ul­
timo dal suo «angolo visuale» fece 
bene ad accettarla), il povero eg-zio, 
che ha sulla coscienza la disfatta di 
A-dua, rimase annichilito! — Egli sa­
peva e sa ohe l'Opposizione trentapepi 
noa può ohe rappreseotara — ae par 
la rappresenterà — una parentesi nel 
Governo dal nostro povero, ma ormai 
sveglio paese;, egli sapeva e sa ohe 
l'union Bpemo per lui è un posto in 
sott'ordine, dato, che qualcuno voglia 
commettere ^imbecillità di darglielo! 

E, quindi, sentendo Giovanni G.olitli 
sostenere con tutti e contro tutti la 
teorica ch^ al Sennino e oompagni toc 
casse senz'altro la responsabilità del 
potare, il tapino non ebbe più pace.. 

Ora che Giuseppe Zanardelli, oom 
piando uno sforzo, un sacrifloio, ha vo­
luto conservare il Governo non a sé — 
ben poco, attzi nulla gUone importava! 

ma al grande partito liberale : 
Sidney Sonnino è tornato audace e mi 
naco.à, per giovedì, il finimondo, per la 
domaoda d'esercizio provvisorio: pro-
nago che la domanda'istossa sarà ac­
cettata da duo terzi della Camera 1... 

li' ben vero che la politica h i più 
llnzioni dell'arte poetica e più misuro 
della mat' matjca! 

Face a, dica, scriva quello che vuole 
dot resto! Il signor Sennino: — il 
paeno non gli credo air^tto : — il paese 
saluta con simpatia l'ultinioosperimanta 
di Giuseppe Zanardelli : — perchè sa 
che Giuseppe Zanardelli, spoglio d'ogni 
ambizione, accesa solo da quel aeati-
menlo dei dovere che costituì -sempre 
lo scopo della sua vita, ha preparato e 
mantiene il possibile programma della 
parto liberalo; — perchè sa che Giu­
seppe Zanardelli facilita, anzi assicura 
la non lontana costituzione di un Ga­
binetto demooratioo radicalo; — ca­
pace di proporro ed attuare le riformo 
civili - tociali die il popolo invoca 
ed aspetta! 

Lietissima impre-isiono ha prodotto 
qui la notiziai della splendida vittoi'ia 
.popolare ottonatasi nel coUoglo di Este-
Monselioo, reso vacante dalia morto 
del caro e iiidimenticabilo Antonio Aggio. 

Il giovane dott. Paolo Camerini, co 
lui che i cierioo-raodei'ali tanto furio­
samente e vergognosamente combatte 
rono in questi ultimi di, ò corto un va­
lore : egli ha ingegno, dottrina, cono­
scenza'piena e sicura dei problemi mo­
derni polìtico sociali. 

Ricco di oenso, rimasto libero di sa 
ed arbitro dei suoi milioni in fresca 
età, col lavoro assiduo tenace, con le 
iniziative ardite geniali s'acquistò uii 
nome nella storia dolio venete indu»trio. 
Consigliere in cinque o sei Comuni, 
presidente delli Cassa di Risparmio 
e della Camera di Commercio di Pa­
dova, membro o presidente di non 
si n quanti Istituti o SodaliziI, dovun­
que egli porta una nota originale, oltre 
al tesoro del suo sapere e delta sua 
operosità. 

' Duo anni fa lo si voleva Sindaco 
. di Padova. 

11 conte Paolo Camerini è, ripeto, 
. un vero valore ; — e poiché per entro 
a Montecitorio si va facondo il deserto 
intellettuale e morale — ò giusto ed 
opportuno che da lloma arrivi a lui il 
grato auguralo saluto dei liberi e degli 
onesti.' 

GIUSEPPE MBNBQAZZO. 

parto dell'estrpma ed ossa o gran parto ; 
di ossa voterà contro l'esercizio prov 
visorio so gli interossi dol paese deb 
bone prevalere sulle storili pvocoupa-
zioni di alchimia parinmontaro. 

P 0 7 1 MASSACRI IN ARMENIA 
Telegrafano da Costantinopoli che 50 

kurdi attaccarono il convento armeno 
dì Koman presso Ezerum demolendolo 
completamente, uccidendo 5 preti ed 
asportando gli arredi sacri, 

« Lo autorità non corcarono,.! colpe­
voli malgrado le proteste e le lagnanze 
dell'arcivescovo di Erzìngian ndducondo 
a loro scusa ohe 11 convento ospitava 
dei rivoluzionari armeni. 

<t La stessa banda senza ossbre me-
oomamentfl disturbata da'le truppe tur­
che, attaccò altri villaggi pròndendoll 
a sacco ed uccidendo i notabili, 

« Questo movimento delle oi-de kur-
diohe pori maasaci'are gli ameni tendo 
a dilagare-». = ' 

E I Europa civile ohe fa? • 
Como persisto mai a rimanere im­

passibile al continuo ripetersi di quosti 
eccidii? 

L'Estrema Sinistra 
è, separatamente, convocata per uggì, 
afSno di deliberare sull'atteggiamento 
da prendere di fronte alla nuova com­
binazione ministorìale. 

L'on. Qirardini trovasi a Roma già 
da qualche gioroo. 

L'on. Carati» è partito alla volta dulia 
capitale ieri sera. 

162 APPENDICE AL FRIVLI 

Dalla morta alla vita 
Rotnanzo originala parigina 

di 

•~ Aspettate!.. Rispondendo alla 
vostra lettera, restituendovi quella li­
bertà che vi slava a cuore non pretesi 
da voi che una promessa,,, benché nep­
pure forse bisogna di parlarne. 

Appressò la sua alla poltrona della 
contessa, e cosi, -vicino a lei, stringen­
dole la mano nelle sne,̂  soggiunse; 

— Bianca, v'è una legfie a. cui nep­
pure ì bruti, gli animali cercano di 
sottrarsi,,. Una .leonessa nel desiarlo, 
lina tigre nei giuncheti, una lupa noi 
vostri boschi proteggono i lóro nati . . 
Io vi ho chiesto di vegliare sulle vostro 
creature... su quei figli che erano vo­
stri come miei... voi me l'avete pro­
messo, m'avete data por essi la vostra 
parola come ma l'avevate data per II 
vostro amora, e in un caso come nel­
l'altro.... 

_ Terminata! 

L'"Avanti,, non dà quartiere 
L'Avanti a proposito dell'esercizio 

provvisorio dichiaia che non sì deve 
accordarlo a nessuno. Aggiunge poi cho, 
date le coiulizioni eccezionali del paese, 
l'esercizio provvisorio, che é il mag­
giore atto di fiducia in favore di un 
ministero, devo essere l'ìflutato ad un 
governa cho non offre nessuna prospet­
tiva di forza e di oapacità per lisolvoro 
ì gravi problemi cho attendono di es 
sere risolti. 
. Dice cho l'inettitudine, del passalo 
governo permane ad un ministero cUo 
sì presenta colla fonti inguaribile dì 
due ministri por interim e nasco col 
compito di paralizzare la vita parla­
mentare. 

Questo ripiego colpevole, conclude, 
richiedo una aoUocitudino solerte da 

— Kbbene, avete mentito. 
— Ah, Dio! No! 
— Quelle creature le aveto abban­

donalo. 
Glia sorso, e pallida corno uno spet­

tro, fremente, atterrita: 
— Io dico a voi che mentito; — 

proruppe. 
— Io dico la verità. 
— Sono morte! 
— Me l'avete scritto, ma é falso. 
— Chi vo lo ha detto? 
— La voce di Dio, 
— Anch'egli s'era alzato e la domi­

nava di tutta la sua altezza. Ella cadde 
alle sue ginoochia. 

— Giorgio — disse.., — io non vi 
comprendo... Succede qualche cosa d io 
io- non mi so spiegare... Voi mi parlate 
d'una lettera che io non vi ho mai 
scritta... Ma quo-sto è nulla. Voi attac­
cato la -donna ed io neppure voglio di­
fenderla. Ma la madre non ha nulla da 
rimproverarsi-,, Le mie %lie... 1 mioi 
angeli sono morti... e so sono qui sola... 
gli è obe mi oonCorto presso la loro 
tomba... Ebbi torto di legare il mio 
avvenire... accusatami, maleditemi... ma 
quanto allo mie creature, le ho tanto 
piante GlorgiOi che nulla ho da rim-

fili Duri i!G|liOiimficliiipiii! 
11 Pfttt Pàrisien ricevo da Belgrado 

una intervista «he il «no corrispondente 
speciale ebbe con Kallevlob ministro 
digli esteri in Sarb'a Eccone ,|e parti 
più iateressanti : < -- , ' 

— Pensata ohe Pietro I punirà ao-
veraiuonto gli uffloiali ohe posero a 
morte gli ultimi Obrenowich? 

Il ministra riflettè lungamente: 
— Per certo, dias'oglr lentamonte, 

S. M. sarà libera di agiro come vorrà. 
Tuttavia penso che non verranno or 
dinati provvedimenti gludi^iiari. 

— In tal caso 11 Re omanerabbe un 
decreta di amnistia ? 

— In favore doi cospiratori, no ; ma 
uno di CUI godrebbero solo le vittime 
dell'antico regime. Por i cospiratori la 
questione si presenta altrimenti, dacché 
bisognerebbe pur tener conto di ciò, 
ohe ossi' furono trascinati al loro dop­
pio omicidio dal concorso di circo­
stanze indipendenti dalla, loro -volontà, 
0 queste circostanze orano tali cho la 
loro responsabilità si trovava di molto 
attenuata. 

— Certo, dissa il giornalista turbato, 
l'argomento ha il suo valore; ma non 
credete che tale dichiiirazlone sarà 
singolarmente accolta in Europa? 

Kallovich l'eco un gesto un po' incerto: 
— Indubbiamente, diss'egli, credo 

che tale dichiarazione sarà malo accolta, 
dacché la sensibilità ouropoii non am­
metterebbe una cosa slmile Ma la són-
sibililà europea nulla ha da fare colla 
politica e la polìtica ci consiglia di 
dimeiitìcaro puramente e semplioemento 
tutte queste coso, giacché- una-poni 
ziono qualunque infl ita sì congiurati, 
trascinerebbe a j,'i'avi ed interminabili 
complicazioni interne, suscitorehho di­
sordini senza flae. Sono quindi convìnto 
che Pietro I .".on ricorrerà ad un pro­
cedimento giudraavio contro gli autori 
della sedizione, giacché, lo ripelo, ogni 
prooedimento di severità avrebbe una 
gravo ripercussione sulla situazione in­
terna 

L A SCUOLA IN I T A L I A 
e ì giijteltafi) ffijijoiil i\ tasse 

Sono 1,700 i milioni ohe 11 Fisco 
sottrae, sotto forma d'imposte e di 
tasse aireconomia nazionale, che viene, 
poi, uuuvameuto spremuta dagli orari 
comunali e provinciali eoa altre non 
mpno gravi contribuzlani. 

Sono 1,700 milioni ohe lo Stato 
spende, tutti gli anni, por la propria 
oonversaziono e per il suo progressivo 
sviluppoecoDom co,Intellettuale, morale. 

Di qnosti 1,700 milioni la metà pre­
cisa viene destinata al pagamento degli 
interessi poi deb.ti dol Tesoro ; di modo 
che II nostro bilancio viene subito ri­
dotto a 800 milioni, che vengono ancora 
divisi a perfetta metà; 400 figurano 
invariabilmente per lo spose militari 
(esercito e marina dì guerra) a gli 
altri dOO sono distribuiti fra. tutti gli 
altri servizi civili : istruzione, lavori 
pubblici, agricoltura industria e com­
mercio, ammiaìstrazions della giustizia, 
sicurezza pubblica iutorna ed esterna, 
servizio postalo e telegrafico, ammini­
strazione finanziaria, marina mercantile. 

Cosi, per l'istruzione pùbblica figu­
rano nel bilancio 48 milioni e per il 
Ministero d'agricoltura industria e com­
mercio, che riassume in sé le più alte 
funzioni economiche della nazione, sono 
riservati appena 14 milioni. 

Cifra irrisorio, quando ai ponga mente 
cho un paese come il nostro, che non 
ha nò agricoltura, né industria, né 
commeroio, spende per questo appena 
14 milioni. 

Dei 48 milioni, ohe figurano per la 
pubblica istruzione, otto milioni circa 
sono destisaij a spose per l'istruzone 
normale e magistrale, per gli istituti 
femminili d'istruzione a di educazione, 
poi collegi e por l'istruzionu elemen­
tari resa obbligatoria con la leggo dol 
1877, e tutta a carico dei Comuni. 

Esistono attualmente \n Italia 50,553 
Scuole elementari pubbliche, delle quali 
44,881 di grado inferiore, ossia, prov­
vedenti a imparire la soia istruzione 
obbligatoria, 5,077 di grado superiore. 

I3a^tano esse a! bisogno di tutta 
quanta la popolazione dei Regno? Ri­
sponda il numero degli analfabeti. 

—-jsrsf*--

Gli inglesi nel Somaliland 
Londra S3 — Il «Daily Tolegraph» 

ha da Àdtin : 
Si dico cho Manning e Gobbe ope­

rarono il congiungimento delie loro 
colonne 

11 
uno degli implicati nell'affare Murri 

Telegrafano da Rologna che ieri alle 
ore 17, il dott. Naldi, imputato di cor­
reità con Tallio Murri nella uccisione 
dol conte Bonniartìnì, tentava di ucci­
dersi tagliandosi con un pezso di bot­
tiglia l'arteria di un braccio. Però i 
carcerieri se ne accorsero a tempo. 
Dito l'allarme, accorse tosto il medico 
dello stabilimento, il quale provvide 
subito a fermare il sangue. 

Le perdite dol fonte furono però 
copiose, tanto che le condizioni in cui 
egli versa sono gravi assai 

La notizia sparsasi come un baleno 
per la città ha prodotto enorme sensa-
z'one. 

Il Naldi ò quella losca figura di mo­
dico, baràtoro al giuoco, ded.to ad ogni 
sorta di stravizio, ohe era grande a-
mico di Tullio Murri e della ganza di 
costui Quando fu arrestato: ia stampa 
locale disse che il Naldi non solo era 
stato correo nell'assassinio, non- solo 
aveva organizzato col compagno il de­
litto, ma anche aveva poi operata una 
ferita su un braccio dol Tullio por si­
mulare che costui era stato colpito 
nella lotta col cognato da un cultello 
e cho perciò aveva poi compiuta l'uc­
cisione por legittima difesa 

proverurmi.. e se devo dirvi tutto... 
non ho che no desiderio od una spe­
ranza, quella di r.igginngerlo... 

Priva di forzo cadde riversa sul 
tappeto. 

Ciiorgio Dambert la sollevò fra le 
sue braccia e la parlò su un divano. 

Copiose lagrime inondavano il volto 
della sventurata; i singhiozzi le solle­
vavano il petto: 

L'orgoglio non la sorre^'gova più; 
appariva la sua debolezza. Giorgio stette 
pensoso davanti a lei. 

Quelle lagrime, quei singhiozzi erano 
di quelli che non mentono. Era impos­
sibile ohe quella testa cosi pura, cosi 
casta, malgrado il fallo antica, che que­
gli òcchi cosi dolci e limpidi che un 
torrente di lagrime aooieoava, fossero 
complici di un tradimento e d'una frode 
tanto odiosa. 

Dambert rifletto. 
Egli lo rammentava le suo lettore ed 

olla negava di averle scritto. Ella pian­
geva le sue creature- Ella parlava della 
loro tomba, eppure esse vivevano. Che 
significava questo mistero ì 

La sua ragione si destò- Intravide 
una strana macchinazione, un tranello, 

Il bilancio dello Stato 
La rolaziono della Giunta generale 

dol bilancio sul disegno di legge pre­
sentato dal Ministro del tesoro sullo 
stato di prcvisiono dell'ontrata per l'e-
serciz'o finanziario 19011-004 — rela­
zione redatta dall'oo. Giovunelli — pro­
mette ohe il totale dello entrato di 
competenza dell'osorcizio 1903 904 si 
rLissume nella aommadi 1,760,888,310.09 
lire. Lo stato di provisiona dell'esorciiio 
che ora sta per finirò venne per l'en­
trata approvato in lire 1,763,096,538 40 • 
0 quindi nello stato di previsiono del­
l'entrata dol prossimo esercizio si pre­
sumo di fronte alla cifra del corrente 
oseroizìo una diminuìzione dì lire 
17,473,862-68 nella'categoria delW oo-
trate elTettiTe e di una dimìnaziano di 
lire 29,28('),875.99 neila-oategoria •Co­
struzione dì strade ferrate » e « Movi­
mento dei capitoli » ed in questo totale 
di lire 29,280,876 99 ai comprende noa 
somma di lire 25,402,000 per minore 
< Accessione di debiti o in confront»! 
dell'osercizio precedente. 

La relazione rileva poscia da un 
prospetto delle apese nell'ultimo qiiat- .' 
(ordìconnio II continuo e rapido miglio­
ramento della nostra situazione flhanìi 
ziaria, poiché si ha una cifra sempre 
decrescente nel disavanzi fino al 1897-
98 0 sì ha un notevole incremento 
negli avanzi degli anni successivi. 

È l'incremesto progressivo e oontinuo 
della chiusura degli esercizi in avanzo < ' 
deve tanto a maggior ragione ralle- ' 
grarci in quanto che esso ha compen­
sata le riduzioni delle imposte accor­
date a tutta la popolazione oolla leggi ' 
dì sgravio approvate e le riduzioni 
della impasta prediale per molti milioni, 
ch'i avvenne per legittimo e naturale ' 
efi'etto della applicazione della legge ' 
sulla perequazione fondiaria, resa pos­
sibile colla attuazione dol nuovo catasto 
in molto Provincie del Regno. 

Parlando del daz'O doganale' sul ' 
grano, la relazione dice che per lo' 
sòorso esercizio si era segnata una olIVa ' 
totale di 48,000.000, cifra ohe fu nel* ' ' 
j'assjstamento elevata a 80,000,000; ma 
invece si é raggiunta già nei deooM 
undici mesi la cifra di liro 85,199,000 
sicché non é neoessario un grande 
sforza d'immaginazione per ooncbindere 
che noi corrente esercizio si raggiun­
gerà un totale di lire 89,000,000 Ma 
se anche questi risultati giovano sotto 
l'aiipetlo dell'entrata di oaisa per la 
gabella in esame a beneficio del tesoro, 
la Giunta non può troppo allietarsi 
poiché di fronte alla maggioro entrata 
gabellare, stanno le diecine ed anzi le 
centinaia di milioni che emigrano all'o-; 
storo per la provvista del più indispen­
sabile degli alimenti. 

La relazione nota pure che le age-
voiaz'oni concesse all'industria indigena 
dello zucchero, temperate oon quei 
provvedimenti cho l'esperienza oì venne 
consigliando, non diminuirono il gettito 
complessivo dalia gabella, perché II ' 
minor ricavo dal dazio doganale ebbe 
la sua contro partita noli' Incremento 
della tivssa di fabbricazione. 

La relazione co»! candide: « Se use­
remo parsimonia nello spendere e pru­
denza nel modificare le risorse del 
bilancio, l'avvenire sarà per noi e forse 
sarà prossima il giorao in cui l'aumento 
della pubblica e della privata fortuna 
e il consolante Incremento del rispar­
mio ci porranno in grado di chiedere, 
con la ilducia di essera.ascoltati, un'-
miglioramento nelle condizioni del cre­
dito pubblico, diminuendo il carico ora 

un' imboscata in cui orano caduti am-
bidue. 

Qual mano l'aveva preparata? 
Si inginocch'ò pres-so il divano, prose 

una mano elio Bianca non ritirò e len-
mente, corcando dì farle dimenticare 
la sua coilora, le narrò la storia delia 
terribile notte nella quale poco mancò 
non morisse. 

Ella lo ascoltò inorridita. 
Era impossibile ingannarsi sul grido 

c'n'oUa mandò apprendendo a qual morte 
egli era sfuggito. 

— Ma io sarei volata in tuo soc­
corso, — disse — se avessi intesa la 
tua voce... Nulla mi avrebbe trattenuta..-
Ma porche non hai parlato?.. Avrei 
guarito le tue ferite «on lo mio lagrime-

Quando le mostrò le lettere che aveva 
ricevuto a Breuil dalla maui del dot­
tore Campayrol, gli occhi di loi espres­
sero un' improvvisa indignazione. 

— Io non ti avrei scritto, mai nulla 
dì simile — proruppe, — Giammai. 

La luce si fece subito nella sua mento. 
Corse alla sua scrivania. 

— Ma, in questo caso — disse — 
lo tue lettore orano forse come le altre. 

Gli diodo le risposto di lui alle let­
tore cho egli lo avova ietto. 

Dambert le acorse con uno sguardo 
stupefatto. 

Èra proprio la sua scrittura... non 
poteva dubitarne... Ma non aveva scritto 
mai nulla di simile. 

— Ci si ingannava ambedue-..— disse. 
— Chi oi ingannava? Quanti delitti fu­
rono commessi por separarci I,.. Ma il 
maggiore 1... 

SI arrestò. 
Gli occhi della contessa, fissi su lui, 

lo spaventavano, tanto l'angoscia che 
esprimevano era straziante. . 

— Tu parlavi delle mìe creature. . 
— mormorò. 

— Si, 
— E dici ohe vivono? 
— SI. 
— E' impossibile,. Quella tomba su 

cui mi sana inginocchiata tante volte... 
— E' vuota. 
Appena ebbe pronanciate queste pa­

role, se ne ponti. 
Lo smarrimento della contassa di-

venno spaventoso. 
— Ma allora — olla soggiunse —- ae 

vivono, dove sono? 
— L.e cercheremo. 

1 —- Tu lo ignori? 
Cmiinua 



IL FRIULI 
ingente, dell' interesso dol debito dello 
Stato. 

«.Alla consecuzione di questo scopo, 
impedendo qualunque fatto ohe no al­
lontani il raggiungimento, dove preci­
puamente intendere l'opera nostra, 

« E COD questa pensiero e con questo 
voto oliiodiamo questa breve nostra 
relazione, lieti di poter anche questa 
Tolta registrare una previsione di non 
spregévbli avanzi », 

s-j .•i)a*s*» 

Clii M liisiip di 500 slerliDS? 
Si ha da Londra; 
Un'originale niolame è stata immagi. 

nata dal «TitBits» per invogliare i 
suol lettori a leggere il suo nuovo ro­
manzo d'appendice. « Se qualoiino ha 
bisogno di cinquecento sterline ~ ha 
fatto pubblicare il giornale In mille 
punti di Londra — sBprh benissimo dove 
trovarle quando avrà letto con suffi­
ciente attenzione In puntate del romanzo». 

Il romanzo à Intitolato « Hidden, not 
Lost» (nascoste, non perdute) Un sac­
chetto oou cinquecento sterline è stato 
nascosto in qualche punto, e il nascon­
diglio sarh rilevato dai corso dol ro­
manza. Il lettore, che sarà più pronto 
ad afferrare la chiave della rivelazione, 
sarti il primo «ad andar dritto al punto 
dove io cinquecento sterline sono na­
scoste» dico II giornale; e il punto è 
< un luAgo pubblico accessibile a tutti » 
logegdosa od americana, se non fosso 
inglese! 

l e 
Cividale , 23 ~ Sooletà Esgroenli — 

Come abbiamo accennato ieri, non re­
gna il migliore degli accordi fra i 
costituendi la nuova Società Esercenti. 

Non a torto qualcuno trova di ca­
villare sulla vaga parola Esorceoti. 

Infatti noi sappiamo che esercente,! 
comuaemente parlando, indica: persona 
che osarce un'arte, un meatiare, ovve-
ramente il commercio. 

Da noi si restringe troppo il signifi­
cato, applicandolo specialmeote agli ost', 
ai locandieri, ai calfett'ert et aimilia. 

Si chiamano.esercenti anche i prò-
r>.'ssionlsti. — Per cui senza dilungarci 
concluderemo che ora assai più oppor­
tuno convenire nella intestazione rolla 
specifica denominazone: ~ Società fra 
Commercianti < Industriali od Esercenti 
di Cividale ». 

Ma non divaghiamo. 
L'inteodimeuto pella prima muniera 

era quello-di.allargare la cerchia degli 
affigliati,.mentre.col nuovo progottosi 
cerca di restringerla. 

E' questione di veduto. 
Nella vecchia maniera i soci si di­

stinguevano in onorari od eflettivl. 
I soci effettivi dovevano corrispon-

dore li. 1 mensile ed erano vincolati 
per un biennio. 

Po.ievano far parte della società : 
a) i proprietari, i firmatari delle Ditte 
Commerciali ed. industriali e gli eser­
centi ;.Ì^ i rappresentanti delle mede­
sime aventi procura generale; e) i 
membri dei Consigli d'Amministrazione 
delle Società Commerciali ed Industriili 
e degli Istituti di Credito ed i D,ret­
tori rispettivi; d) i figli dei proprietari 
delle Ditte, di età maggiore ed occu­
pati nel. commercio o noli'industria; e) 
1 produttori in genero. 

Non potevano far parte della Società 
i falliti e coloro che in .leguito a so 
spensione dei pagamenti, non avessero 
soddisfatto integralmente i creditori, o 
che per qualunque causa si fos oro resi 
indegni di {appartenere alla Società 

Lo soioglimento della Società non 
poteva aver luogo che per manifesta­
zione e deliberazione di almeno metà 
dei soci ed' a maggioranza di 2/3 dei 
votanti, uelia qnal occasione sarebbero 
stati stabiliti ì modi di liquidazione. 

Questo.' per sommi capi il vecchio 
progetto, trascurando di citare il 
modo di. rappresentanza e degli altri 
particolari di azione.. . 

Quando nel 39 novembre 1890 si 
gettarono le basì, gl'invitati aderirono 
con entusiasmo, e dopo qualche giorno 
venne disousso od approvato il relativo 
Statuto. 

La buona idea tramontò quando si 
trattava di coprire le spese del bilancio. 

Molti vedevano la loro rovina nel 
contributo meiisile. Le vedute di co 
storo erano assai corte. 

Col progotto nuovo, assai più mo­
desto, si trovarono altre ragioni per 
combatterla. 

Poveri noi! . 
Seguiteremo. 
Convegno cicllsllco. — Per le feste 

indetto da speciale comitato e che a-
vranno luogo in questa città il 26 lu­
glio p. V, e nel qual giorno verrà pure 
inaugurato 11 Club Ciclistico Cividale, 
con un convégno regionale, venne con­
cesso il permesso del passaggio della 
frontiera ncllai netto dèi 28 al 27 dotto, 
dalla dogana di Visinale, Stupizza e del 
posto di o'ssorvazione di Privano (Vi«co) 
ai velocipedi montati dai membri dei 
Club ciclistici autorizzati alla importa­
zione, senza deposito cauzionale, ed 
alle vettura conosciute dagli agenti 

doganali alla frontiera senza merci o 
bagagli. 1 

Le dogane predotte in quella notte 
resteranno aperte per l'ammissione 
delle prescritte bollotto. 

K' questa una conceselonu che age­
volerà di molto il concorso dei ciclisti 
d'oltre -ludri. 

Il Comitato è grato all'Autorità con­
cedente. 

Esposizione dei lavori — Premia­
zione. — Ieri allo ore 4pom. la giuria 
composta delie signoro Anna d'Orlandi, 
Ottavia Signorelli, contessine de Portis, 
contessine de Padani, assistito sempre 
dalla segretaria nonché dal Comitato, 
assegnò i premi allo gentili e brave 
operaie che vollero con slancio gene­
roso concorri?re all'incremento del Patro -
nato. I premi vennero fissati cosi : 

Ada Sussulig I.o prem'o in ricamo 
in bianco ed u co'o'i 

II 0 premio in ricamo sorelle Stefa-
nutti. 

III.o premio in ricamo, l<'anna An­
gelina, 

1.0 premio in cucilo e taglio, Costo 
nata Piani. 

II 0 Comugnero nata Zainetti 
III.o Gicuttini Maria. 
1.0 premij ornamento in tela ed a co­

lori, Fanna Angelina. 
1,0 premio ornamento in panno, Ida 

d'Orlandi. 
Menzioni onorevoli alla scuola mer­

letti, alle sorelle Uonanni, alla sig.ra 
Mercedes Manzolìa. 

Popdanane ,23 — Consiglio oo-
munale. — li Consiglio è convocato per 
le 20 30 di lunedi 25 corr. por trattare 
i seguenti oggetti : 

I. D mis.'ioni dei consiglieri signori 
Hotrè e Koviglio ; nomina di un membro 
della Congregazione di carità, in sosti­
tuzione del dimissionario co. Giuseppe 
Kagogna; 3 Sussidio straordinario alla 
Congregazione di carità ; 4. Approva­
zione dol preliminare contratta e del 
progetto di massima della strada Val-
cellina e nomina del sindaco di Monte-
reale a capo del Consorzio; 5. Domanda 
del sig Francesco Asquini di attraver-

I sarà una strada comunale con filo te-
I lefonico; 0. Id della ditta fratelli Voga. 

In seduta segreta vi sono da trattare 
alcune domande di sussidio. 

Spi l imbepgo , 23 — Un fulmine, 
che fortunatamente non ebbe a far rit-
timo è caduto nella casa Lorenzini, a 

! Paluda di Castelnuovo. 
I Entrato in una stanza dove stavano 

due donne intente al lavoro, le lasciò 
tramortite. 

i Non si ebbe a deplorare che il fran-
I tumé di tutte le invetriate dell'abita­

zione. 

I Rivolto, 23 — La situazione. — 
i La possibilità di disordini sembra por 

ora scongiurata, quantunque la que-
I stione sia tutt'altro che risolta. 

Lo sciopero degli foolari, nonostante 
le esortazioni dello autorità, si man-

i tenne si generale ch6 il Sindaca do­
vette ordinare la chiusura delle scuole, 
cogliendo a pretesto un caso di scar­
lattina 

{ Il delegato Bisceglio ha da due giorni 
, fatto ritorno ad Udìiie. 

••«=3<-

Caloidoscopio 
L'ononiiatlaii. — Domani, 25, S, Qngliolmo. 

X 
Edemerido ilorloa. — S4 giugno iSTS. 
Una incursione di 500 cavalli e molta 

nobiltà ungherese capitanata da Gio­
vanni Voivoda giunse in Friuli e si di­
resse a danni dei Veneziani nel Trevi­
giano. Si uni ad essi Giacomo co. dì 
Porcia con le genti friulane e quelle 
del Carrarese. I successivi fatti d'arme 
si svolsero in territorio non pertinente 
a la nostra provincia. 

Il Verci (nella Storia Trivigiana) 
dice che gli ungheri erano comandati 
non. da Giovanni Voivoda ma dal Voi­
voda di Transilvania e da Giovanni. 
Banno di Bossina. 

All'egregio doti. G. B. Romana 
Glioptfai tipografi lutti dell'officina 

Bardiisco, non per annuale consue­
tudine, ma per esprimere una volta 
ancora l'impulso giornaliero del cuore, 
«non simpatizzando per avanzi di ere 
dent.o non rispondenti ai tempi », ma 
cogliendo però il pretesto dal notne 
che ieri avvertiva in testa alla rubrica 
de' suoi istruttivi scritti di storia 
friulana, augurano a se stessi che 
quelle note continuino ad istruire la 
mente'loro per anni ed anni 

SOPRA SCARPE ROMMA 
presso 11 Negozio 

BiciciBi 0 M a c i i da Gncìro 
Teodopo Da Luca 

in Via Daniele Manin, N. IO 

a prezzi di fabbrica 

SU E GiU' P£R UDINE 
Le iiw\vm ili illlDoioBnoDO 

Questa sora incomincieranno gli espe­
rimenti di illuminazione elettrica ad 
arco, tipo comune, di cui ieri facemmo 
cenno, esperimenti ohe si protrarranno 
per quattro soro, ciod sino a sabato. 

Avremo invece domenica esperienze 
di gas — becchi Greyaon 0 Graetzin 
e luca lettrica assiemo; e nella ven­
tura settimana infine anche le lampade 
ad arco speciali,! cui carboni vengono 
Impregnati di sostanze chimiche atto 
ad aumentare V intensità luminosa 
ed a dare alla luco una determinata 
coloronione. 

" * • Arrivando in tempo si avranno sta 
sera anche le esperionziì di illumina­
zione elettrica a picco!! contri lumi­
nosi, in via Cavour. 

E' da taluno biasimata la disposizioni) 
delle lampade ad arco in Piazza Vit­
torio Emanuele, che si dico poco indo­
vinata per la riuscita dell'eliotto lumi­
nosa, data l'impressiono di uacurità che 
risulta per quanta sta dietro ai monu­
menti. 

Ad ogni modo staremo a vedere tutte 
queste esporìenze all'atto pratico, giu­
dicando poi senza prevenzioni di sorta. 

Esposizione dì Udine 1903 
Nei IOOBII dell' EsposizIonB 

si lavora alacremente intorno alle de­
corazioni. Distinti artisti, sotto la in­
telligente direzione del Masutti, dipin­
gano i soffitti, lo pareti, le colonne: 
nella Galleria delio Arti Belle i fra­
telli Zampare, nel liestaurant e nxi 
porticati i sigg- Conti e Mattioni, nei 
teatrino il sig- Toso e nei duo Ingressi 

' il sig, Pravisani, 

Per 11 DrossiniD Cooiresso Airario 
È stala diramata ai gioruale la lagueate co-

muoioaiioae da Roma : 
La Società degli Agricoitorl italiani, 

in seguito all'iniziativa dell'Aisouiazione 
agraria friulana ed in unione alli me­
desima, terrà a Udine un Congresso 
agrario dal 7 all'i 1 del prossima set­
tembre. 

Nei pr.mi .tre giorni dol Congrossa si 
terranno discus-iioni su temi attuali e 
di vera importanza, per 1 quali hanno 
accettato di essere relatori i professuri 
Alpe, Cuboni, G. B, Grassi, Tito Poggi, 
Sorpieri, Levi-Moretios, il dott. Gere-
sole, l'on. Caratti, ecc-

Negli ultimi tre giorni saranno ese­
guito escursioni e gite le quali torne­
ranno, senza dubb o, istruttive, utili e 
piacevoli. ' 

Le Società ferro.viarie 0 di naviga­
zione accorderanno notevoli riduzioni. 

Il Consiglia di amministrazione della 
Società degli agricoltori italiani ha de­
liberato di oollocare nella residenza 
della Società un busto dell'illustre suo 
fondatore e presidente onorario, sena­
tore Giuseppe De Vincenzi, morto re­
centemente. 

Il Consiglio ha pure stablito che, 
nel giorno delia inaugurazione del ri­
cordi marmoreo, sia degnamonte com­
memorata l'eminente patriota ed agro­
nomo cui esso è dedicato-

le iposo feisti-vo 
Fra la numerosa classe degli agenti 

di negozio della città, serpeggia da qual­
che giorno un notevole malumore ed 
una agitazione ohe va allargandosi sem­
pre più tanto che se ne sta occupan­
do in questi giorni l'Unione Agenti 
di commercio. 

Si tratta della eterna questione della 
chiusura dei negozi cittadini nei giorni 
festivi. 

Pare che, cessato il presente periodo 
delle gallette, in cui secando i noti ac­
cordi del novembre 1901 non vige orario 
di chiusura, il famoso orario convenuto 
e stabilito di chiusure, sfumerà, 

E da c'ò la giusta apprensioae degli 
agenti. 

Ricordiamo tutti ia famosa e, noiosa 
anche, agitazione che per lungo tempo 
si trascinò assecondata da! consooso 
unanime della cittadinanza, e che ebbe 
Il .-iuo epìlogo negli accordi di chiusura 
avvenuti, auspice il nostro sig. Sindaco, 
nel novembre 1001 al Municipio, fra 
tutli i negozianti della città dei rispet 
tivi rami : manifatture, chincaglie ed 
affini, e coloniali. 

incordiamo, specie per le manifat­
ture ecc-, l'ordine del g orno pro[Osto 
dall'egregio sig, Antonio Beltrame e 
votata alla quasi unanimità, e ri:or-
diamo ancora la franche parole dell'e­
gregio sig Mason, con cui rispondeva 
a chi voleva proporre che ^egli Inter­
venuti assenzienti ài nuovo orario di 
chiusura fosse stata sottoscritta analoga 
obbligazione; ricordiamo infine la pura 
quasi unanime votazione avuta nel nuovo 
orario di chiusura dagli esercenti in 
coloniali. 

Tutto ciò ricordiamo, perchè ci som­
bra infondata la diceria oh.i proprio ora, 
alla vigilia doll'approvazione di una 
legge sul riposo festivo, i cammercianti 
ed esercenti di Udine debbano dare cosi 
pnon edificante esempio di mancata os­
servanza a patti liiscussi, convenuti od 
accettati. 

I Comuni e l'insegnamanto religioso 
lntar«i«ta ooll'o««sooor>e Fpanoaaohlnio 

Su < Il Comune e i' insegnamento re­
ligioso» il Crociato dt giorni f-i, pren­
dendo lo mosso da un parerò emosso 
recent.imouto dal Can3Ìi,'lio di Stato, 
pubblicava una disortaziooo ,, giuridica, 
tendente a dimostrare che quei parere 
era dovuto sulu agli appiMzZimonti sog­
gettivi dol Con9Ìj;lio di Sialo circa la 
discordia tra ie varie disposizioni di 
leggo e si augurava che esso parore 
cadesse Inascolotato. 

Affine li lettore compri-nia l'impor­
tanza di quel parere e la insussistenza 
degli apprezzamenii del oonfratollo, cre­
diamo apportano illustraro più ch'ara-
mente di quanto i confratelli non abbiamo 
fatto livpartata del doliberatu, da tutta 
la stampa oggetto di vive considera­
zioni, del Consiglio di Stato, 

•*-
L'on, Malachia De Crlstofori^, assess, 

por l'istruzione pubbl, a Milano, dopo 
la questione della preghiera, aveva 
affrontata la grossa questione dell'in­
segnamento religioso nelle scuole e, 
nel rcgolamonto scolttstiuu da lui pro­
posto, avav,i abusiti.) quet'insegnamaoto. 

La Giunta di Milano, e poi II Con­
siglio comunale, approvarono quest'a­
bolizione- Ma molte famiglie ricorsero 
al prefetto di Milano, invocando la 
legge, e il prefetto di Milano, con un 
suo decroto, annullava la deliberazione 
del Consiglia comunale. 

Contro il decroto prefettizio la Giunta 
comunale si appallò alla quarta sezione 

! del Conjigiio di Stato, istituita da Cri-
I spi per io controversie amministrative. 

E il Consiglio di Stato dichiarò che non 
aveva torto il qrefetto ma non avevano 
nemmeno torto l'oli Os Gristoforls e 
i suoi colloghi dalla Giunta. 

in sostanza il Cunì'iglio di Stato am 
mise oho il prefetto potesse e dovesse 
applicare il rugoiamenta dell'istruziono 
olemontare: ma, d'altra parte, indagando 

I ia legislazione, in materia scolastica, 
I stabili che la legge del 1877 hit effut-
I tivamente abjlito l'obbligo dell'insa-
I gnamento religioso nelle scuole. 
I II cado giuridico è dunque, non tra 
I il Pj'efetto e ia Giunta di Milano, ma 

fra il rogulamentu sill'istruziono e la 
legge 1877, Quindi il Governa dovrà 
provvedere a riformare il regolamento 
mettondolo in armonia con la legge. 

In ogni modo il Consiglio comunale 
e la Giunta di Milano, e specialmente 
l'on. De Cristoforis, hanno avuta l'ini 
ziativa di questa decisione favorevole 
a tutti coloro, che, non per ispinto 
settaiio, ma por la necessaria distin-
Z'on'> degli uffici, intendono affatto se­
parata la religione dall'educazione ci­
vile e dall'istruzione. 

-Ili-
Sulla questione importantissima ab 

biamo voluta sentire il parere doll'egr, 
amico nostro avv, E. Franceschmis, 
benemerito assessore per l'istruzione 
pubblica e ci siamo recati in campagna 
dove eg i si trova in regolare licenza 
con la famiglia, per ragioni di salute, 
il che non impedisco al Crociato di 
fare.... cristianamente, su questa as­
senza, dello spirito.... di rapa. 

-»• 
Gli chiedemmo subito il suo apprez­

zamento in merito, e francamente, da 
uomo che ha già in proposito delle 
idee concreto, risultanza di uno studio 
con^pleto della questione, ci rispose: 

— La questione fu oggetto da parte 
mia degli studi più diligenti o confido 
che nell'anno prossimo sia radicalmente 
e definitivamente risolta 

Fin dal mio primo itssossorato segnai 
l'indirizzo e si incammina versa ìa meta; 
e ciò — checché altri blattori — non 
p r fini partigiani, ma per olte e se­
reno ragioni educative. Poiché l'istru­
zione religiosa, coi<i come é oggi im­
partita, non serve che a torm 'ntare i 
ragazzi ed a falsarne il carattere. 

E poi la scuola deve essere laica e 
non soggetta ad alcuna preoccupazione 
confessionale. 

— E che cosa si è fatto.sino ad oggi 
per avvicinarsi a questa meta' 

— Qualcosa si é fatto. 
Quattro anni addietro in luogo di 

comprendere il silenzio dei genitori in 
merita come tacita ad>'iione, si|comin­
ciò a richiedere che i genitori faces­
sero una domanda positiva e scritta 
perchè ai laro figli fossa impartito il 
catechismo. 

Nelle due ultime annate poi venne 
abolito l'esame sumostrale di religione, 
al quale soleva per io passato presio-
siedere il prete del reparto scolastico, 
riduceudosi cosi la prova,allo propor­
zioni ed alio modalità stabilite per tuttta 
la altre materie di studio. 

Se poi nun mi fosse occorsa questa 
assenza avrai fatto deliberare in pro­
posito anche nei riguardi degli esami 
finali; ed è facile prevedere come. 

— Quali disposizioni governative vi­
gono in proposito? 

— Nessun estraneo alla scuola può 
intervoniro agli osami, essendo legge 
ben determinata la costituzione delle 
commissioni esaminatrici, nello quali 

lontana-mai é nominato a nappure 
mente accennato il sacerdote. 

Nò é atf-ttto proscritto un esame di 
religione. Era la legge Casati ohe lo 
prescriveva, designando anzi il pgrrooo 
quale esaminatore; ma in seguito né la 
legga 15 luglio 1877, né il Regolamento 
16 febbraio ISàS, né il Regolamento 9 
ottobre 1895, né alcuna delle -dlspoaiK ' ' 
zioni sancito poi per deoteto reale a 
con circolari ministeriali Intorno agli 
esami fanno neppure conno di una 
prova di catechismo o meno ancora 
dell'intervento del parroco. 

Nò ciò è tutto: nei moduli gover­
nativi di registri non vi sono caselle 
per lo note al religione, mentre vi sono 
per la ginnastica, per i lavori donne­
schi, par il disegno, materie che pura 
non hanno effetti legali sulla approva­
zione 0 sulla relezione degli alunni ;'lo 
stesso dicasi dei certificati per la pro­
mozione, per il prosciogllniiento, per la 
licenza elementare. 

Nò le Istruzioni od i programmi 26 
settembre 1888 a 20 novembre 1804 
— emanpti con decreto reale — fanno 
parola alcuna doU'insegnamento reli­
gioso. 

— Va bene. Ma sino a qui si é par­
lato pressoché esclusivamente di esami 
e delle loro modalità 

E circa l'obbligo di osso insegna­
mento I 

— Esso é prescritto da oa articolo 
di Itegolamento, il qdale contrasta con 
una logge che può dirsi fondamentale 
In tale materia, la leggo cioè sull'istru­
zione obbligatoria del 1877, la quale 
specifica chiaramente senza sottintesi 
l'oggetto dell'Insegnamento elementare, 
laddove, all'art. 2 dice che « oompr'ende 

I le prime noiio ii dei doveri dell'uomo 
e del cittadino, la lettura, là calli-

I grafia, i rudimenti della lingua ila-
liana, dell'aritmetica e del sistema 

• metrico. 
I Questo evidentemente è ufi pro-
' gramina definitivo e tassativo. Né si 
I venga a dire cho tale prescrizione sia 

un'aggiunta della legge Casati : è una 
vera e proria sostituz'OUo : le nozioni 
dei doveri' tengano appuoto II postò . 
dell'insegnamento religioso procedente­
mente considerato. 

I La disposizioni rogolamontiiri poste­
riori furono comodi cataplasmi ; ma ora 

' il tempo delle facili tramuzioni e delle 
larghe ermeneutiche è finito. 

E saggiamente fece il Consiglio di 
, Stato (e qui astrasse un giornate di 
' Milano e losse) « a ritenere che il re-
I golamento, in quanto parla di insegna­

mento religioso, é contrarlo alla legga 
sulla istruzione obbligatoria, la ((uaìe 

I deve essere' interpretata nel senso che 
l'insegnamento religioso è soppresso. » 

I •*-
E qui ebbe termino la nostra inter-

[ vista, intervista cosi chiara, cosi ricca­
mente documentata, che ogni pirola di 
aggiunta ci sembrerebbe superflua. 

1 S. S. ' 
Libri eiocaliTi per la Ilf, !7 e ? eieMtare 

Pietro Pasquali, direttore generala 
delle scuole elementari di Brescia; sta 
pubblicando, con i tipi di Francesco 
Appollonio di Brescia, alcuni libri edu­
cativi per g'i alunni della III, IV a V 
elementare. 

Il primo volume: « Vizio e lagrime » 
per !a III classe é già uscito. 

A questo proposito il dott. Sappiili, 
direttore del manicomio di Brescia e 
presidente del Comitato bresciano contro 
l'alcoolismo dice: 

« Questa corso di letture, scritto con 
felice intuito dal prof. P. Pasquali, ri­
sponde perfettamente alla parte del 
programma del Gomitato antialooolioo, 
che sì propone di ìnstìllare nella ge­
nerazione ohe sorge le : nozioni delie-
conseguenze gravi dell'alcoolismo'e dai 
mezzi per evitarle. 

Lo raocomaridiamo alla benemerita 
classo della maestra e dei maestri per­
chè no dllTondano la lettura fra i l,oro 
scolari. Compiranno un'opera civile ed 
umanitaria ad iin tempo, 

• * • 

L'intera opera é divisa nelle parti 
seguenti: Parte I, Vizio e Làgrime,, per 
la III Classe — Parte II. Istruzione e 
Sentimento, por la IV Classe — Parte 
IIL Le Bevande nella vita, par la V. 
Classe —• Parte IV, L» scienza nella 
scuola, Manuale per gli insegnanti. 

P O P la o a o o popolopi è in­
detta per oggi, alle 14- una' riunione 
dalla Gonimissiohe nella sala del Pa-

I lazzo dalla Loggia, per sentire la rela­
zione della sotto commissioni e per df-
soutere il progetto che saràr presentato 
dalla presidenza. 

I G«nepala In i a p e z i o n a . Tro­
vasi oggi nella nostra città il maggioro 
generale comm. Bulllni, comandanta 
della brigata Koma, risiedente a Venezia, 
per un'ispezione. 



I L F R I U L I 

L'agitazione dei panattieri 
Situazione sempre più buia 

L«. nostre preoccupazioni di ieri, nei 
riguardi di questa vertenìsa, trovano 
purtroppo lioiifurma nello fusi succos-
aiTe, 

La Gdnifflistioile eseoutiva della Ca­
mera del laTorOi la una sua seduta 
indetta d'ttrgenia, l'altra sera aveva, 
per Iddàrlao della Seziono funui', invi 
tote; ooODortese lotterò, il Comitato 
del proprietari di forno nd inturveniro 
ad una seduiu ohe duvtiva seguire oggi 
alle 17' alla Cuiini'r.i dui luTuru, [ler 
oeroare di addivoniiii ad un possibile 
eomponlmeuto. 

Risso Comitato invece, a mozzo del 
suo Segretario, faceva sapore ieri sera 
alle 18, al consigliere di turno, che non 
intendeva assolutamente di trattar» con 
la Camera del lavoro. 

Ed ora? 
Como tutti gii imparziali hanno po­

tuto constatare', la Camora del lavoro, 
lu tutte le vertenze nelle quali ebbe 
ad esplicare la propria <iperii — spesso 
eoi concorso delle entoritSi che ne la 
approvarono —, opera inspirata a sen­
timenti conciliativi, mirò ad un tempo 
alla tutèla od ella rivendicazione dei 
diritti degli operai, tenendo però pre­
senti le condizioni dell'industria ed i 
diritti del capitale. 

lild anche in questa vertenza, la Ca 
mora d^l .lavoro, chiamata dagli operai 
delia. Sézioiiè fornai a farsi interprete 
dai loro .^desiderata — al punto anzi che 
essi-operài avevano con esplicita deli­
berazione deciso, di alcuna trattativa 
iniziare per conto proprio so interme- | 
diaria non ora la Camera del lavoro— ^ 
anche In questa vertenza, dicevamo, la 
Camèlia del lavoro era talmente inspi­
rata dal desiderio di vedere realizzato 
un equo componimento, che, intuendo 
la diffidenza di qualche proprietario di 
forno a trattare direttamente con lei, 
consigliò essa stessa agii operai di ten­
tare-la trattazione diretta; e non entrò 
in scéna se non quando quelle tratta­
tive fallirono. 

lì ritorniamo.alla nostra domanda: 
ISd ora? E' indubitato che con l'altez­
zoso rifiuto del proprietari a voler ri­
conoscere \a legittima rappresentante 
degli interessi e dei diritti del lavoro, 
venne da oasi compiuto un atto non 
solo negazione dei criteri civili a oui 
sì ispirano le odierne lotte fra capitale 
e lavoro, ma un atto altre»! inoppor­
tuno éhk tiitta su ioro riversa — di 
fronte alla oittadinanza serena nel giu­
dicare — la respons^bilitÌL degli eventi. 

Quali;9,aranno"quo3tieventi? Non av-. 
ventiamo giudizi: è certo evidente che 
la situazione si è fatta quanto mai mi-
naoctosa. 

Noi però non disperiamo àncora, lu­
singati che un postuma ravvedimento 
dei proprietari abbia — anche per la 
sopravvenuta intromlsainne delle auto­
rità, a ragione preoccupate delle even­
tuali conseguenze — u scongiurare fatti 
ohe, perdurando questa loro ostinazione, 
potrebbero finir con lo imporsi! 

Sappiamo ;che della vertenza si inte-
res9a.nQ'-ì|. Prefetto od il Sindaco; sap-
piamq'aDÒpra che in questa vertenza i 
nontrì. panattieri sono circondati dalla 
simpatìa.'ed a.isiaarati dalla solidarietii 
dei ioro,epiloghi del Veneto; sappiamo 
ancofi^:'6hé la cittadinanza aspira una­
nime .ìijf'una soluzione equa; e ripe­
tiamo il voto e l'augurio che la reci­
proca'condiscendenza, delle due parti 
renda possibile quel coinponlraento che 
è nel cuore di tutti. 

Alla fabbrica cornici e di segatura 
Giulio Haab ih Basaldella, ieri mattina 
l'operaio Galligaris Nicolò sostituiva 
per pochi minuti un collega ad un la­
voro divèrso a quello a lui spettante. 

Volle-disgrazia.cho mentre — erano 
le 8^0 circa.^- introduceva un mezzo 
muralo per la segatura la macchina 
respìngesse violentemente il legno che 
andò violeotemeute a colpire il Galli­
garis Niffolo al basso ventre. 

All^. sue grida accorsero gli altri 
operai ohe gli prestarono i primi soc­
corsi. 

Veniva poi mediante vettura traspor­
tato nolla sua abitazione in Udine, via 
Mazzìiii.. 

Il ago stato, ieri piuttosto grave, 
acoenDO oggi a qualche miglioramento. 

M M ' u B o o l a i n o e n d i o a l l ' E ' 
iBpaÌÌÌxione< Questa mattina verso 
le nò,vè accidentalmente prendeva fuoco 
una ,bòtte di catrame, collocata noi 
pressi,del la. galleria dello lìellè Arti. 

L'apprensione destata dalla improv­
visa gammata fece si che si telefonasse 
ai oiiri'Si pompieri, che giunsero solle-
citatit^óte sul posto. 

Fopti^natamente dell'opera loro non 
c'era bleogao,<avendosi trattato di' cosa 
da niJIla. • 

Il danno'si. ridusse alla-botte dì o'a> 
trame. .0 a poco legname che sì tro­
vava .attorno. 

Li|: p u p a più efiicace e jicura pei 
anemtóii deboli di stomaco e nervosi è 
l'Amaro Bareggì a base dì Forro-China-
llabapbiìiro tonico - digestivo - rioosti-
tuents. 

L'eiDf azione nnìi nel 1002 
Udine dì quasi metà del contingente ! 

Como ieri dicemmo, l'ultimo «Bo| . 
lettino del Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio» pubblica 1 dati 
statistici ufficiali sull'omigrazione ita­
liana per l'estero nel 190S. 

D.;i Veneto emigrarono nel 1902, 
09,-10:) persone di fronte a 116,933 e-
migrain nel 19U1 0 precisamente ne 
emigrai eoo 22,401 dalla piovincia di 
Uelluno; 3,083 dalla provincia di Pa­
dova; 1.469 dalla provincia di Rovigo; 
0,190 dalla provinoli di Treviso; 40,0iil 
dalla provinola dì Udine; 2,204 dalli 
provinola di Venezia; 4,G(!9 dalla pro­
vincia ili Verona; 12,088 dalla provincia 
di Vicenza. Le oifre degli emigrati pro-
poi'Z onalì 11 100,000 abitanti, recano 
pe r i i Veneto il dato 3.183 di'fronte 
al dato 8 722 per il 1901. 

U n i s p e l t o p e d e l C o m m i s -
• a p i a t a d e l i ' e m ì g p a z i o n e . luri 
mattina giunse a Udine, scondenrlo sl-
l'Albergn d'itajia, il oav. Adolfo Ilos.^i, 
ispettore dei Segretar-iato doll'emigra.-
Zione, 

Pei* i o a o c i a t a p i > La Deputa­
zione provinciale nella sua seduta di 
lori ha stabilito ch>! nella nostra pro­
vincia l'apertura dulia caccia rimanga 
fiisiita per il li) agosto e che la ehm 
sura della stagione rtmiirga protratta, 
per gii uccelli da palude, sino al 30 
aprite. 

Per gli uccelli du rap'nail permesso 
di caccia resta Invece esteso a tutta 
l'annata. 

D u e o a s i d i m a l a t t i e i n f e t > 
t i w e n e i o a w a l l i . Le Autorità Sa­
nitarie ordinarono in questi giorni l'uc-
a'sione di due cavalli farcinosi, ap­
partenenti; il primo ai sig. Emilio Gra-
landa d> Udine; il secondo al ng. Chia-
raodini K"menegildo di S- Gottardo. 
•Vennero, previa sufflsticazione, in­

serrati nel Campo Comunale di seppel­
limento. 

In g u a r d i a ! Sono in giro delle 
moneto falso di nichelio. 

Anche ieri no vennero sequestrate 
dai vìgili. 

In guardia! 
L ' a p p e s t o d i u n m e n d i -

Of inte « r i o l e n t ó Stanotte, verso le 
I 1 30 :-il cafifo della Nave, il girovago 
! di anni 28, Carlo Goriup, nativo di 
, Gorizia 0 dimorante a Trieste, eh e-
I dova l'elcmoiiina in forma minacciosa 
! ed alle guardie di P. S. che lo ovvioi-

naróno prose ad inveire con ogni sorta 
di ingiurie, indistendo fra l'altro — 
luì triestino!- — sul «Porci di ita­
liani ». 

Venne tratto in arresto 0 dovrà ora 
rispondere di moiidictà minacciosa ed 
oltraggi, accusa per la quaile fu anche 
poche settimane fa condannato a Mi­
lano-

C o l p i t o d a i m p r o v v i s o m a -
lopeg venne ieri nella strada di cir-
convalazione esterna dei Ronchi, certo 
Pvizzi Luigi di Udine. Accorso il vigile 
Frunceschinis, provvedeva al suo tra­
sporto all'Ospedale, con una pubblica 
vettura. • 

L ' o p e r a d a i « i o i i i . A Gos Ca­
simiro di Golugna venne elevata .con­
travvenzione perchè lasciava vagare un 
cane di .sua proprietà senza museruola. 

— Dal vigile 'rrovisao venne ieri se­
questrato un cane d'ignoto proprietario, 
che vagava nei pressi della stazione 
ferroviaria. 

— Vennero sequestrati nel pubblico 
mercato kg 6 ,di funghi. 

— Mordini Luigi fu Domenico venne 
dichiarato in contravvenzione perchè 
correva in una bicicletta sprovvista 
della prescritta targhetta. 

— Dominici Luigi venne dichiarato 
in contravvenzione, perchè, con un 
carro, faceva spandimenti di letamo per 
le vie Zanon « Viola. 

M l l ' O s p e d a l e . - Angeli Francesco, 
d'anni 10, dì Giovanni; distacco opifl-
sano dei radio destro, in seguito a ca 
duta. Lesione guaribile in giorni trenta, 
salvo complicazioni. 

S e g u i r o n o i e r i [i f u n e r a l i 
del soidfito dell'ottava compagnia doi 
79° Giuseppe Cardulli, di Pavese Mon-
Bumano in provincia di Lucca, spentosi 
al nostro Ospedale militare dopo 18 
giorni dì straziante meningite. 

A POSILIPPOI 
è il tiiolo del bozzetto in un atto 

dì Arturo Ballotti musicato dal ,Mao-
atro Silvio Negri di Trieste, ohe pros-
sìmamento verrà rappresentato al Cir 
colo Verdi. In queste sere abbiamo as 
sistito alle prove cho, sotto la direzione 
del prof. Pistorelli, precedono egre­
giamente, 

Por questa circostanza la Direziono 
ha fatto dipingere espressamente il 
scenario ohe si dice di grande elTutto, 

.L'esecuzione del bozzetto è affidata 
al tenore, al soprana ed al aoro ; i-
struttore, il maestro A. Tosolini Que­
sto lavoro venne la prima volta rap­
presentato a Trieste nel febbraio 1901 
ove ottenne un clamoroso succoso. 
Auguriamo che un osito uguale l'ot­
tenga auohe a Udine. 

-»wpWffyawy.»«a'̂ wj»*gMBĵ giwwg»î gì5P5gS -̂ Wi 

PRIMEVERE e UNVIAR 

Hìoll portameot, front aits e blola giare; 
Grazioso coma m flor dal mas d'avcil, 
Cua dot voi che aastlna 0 il Irat tentil 
£ fresche che lomae la prlmevere. 

Lai, 'l'è un mian alar, ciin barbo slado nere 
Ooip flduc&tt di oondiiiioD Qivil; 
K lateaa cho ai tan-an tanl par aotil 
VlgiB mi par l'unvlar, cim nov e Imero 

B IM voint che In spoal i elei tutora I 
Ma Btagion che liiamoro fi mood intir 
FI al va' conrnart di faeia i sioi biei dora, 

loat : ae par cAa faaaaa la matanade, 
Di fa claoiii il Bo* apOs..;. oiiifi ghìandolir. 
La viario dai alai flora j6 loamoraile 1 

Il Toni dal " Pali „ 

Buona usanza. 
OìffU fan» atta Congregatiiltw ili Carila 

in morti di 
Iloma Moalno, di Nogaredo : Santa Laiua-

rini lire l, 
Locatelli Giacomo, di RivìgoaDo: Lazzari ai 

Sante lire 1, Garvaaoaì Vittorio 1, Feroglio av­
vocato Angelo 1, Romonl Italico 1. 

Horgitcao Domenico ; Premosl Riccardo Uro 1. 
PertiziI Glovanoi; Milani Artnro lire 9, Fo-

rucct Artoro 1. 
Mullaaria-Moro Giosappinai F.lli Tonini lire £, 
Coinino Tiirosa; Tomadlni Luigi Uro 1 
Tomadiai Virginia : Tomaaoiil Giacomo, di 

Buttrio lire 2. 
AH'Erigtnda Ospitili Cronici in morto di 
Hanla Gomiuo : Moroaiol Aotoolo lire 1. 
Alla Scuoia » Vamigiia in morto di 
Giuseppina Mulinarla-Muro: Famiglia Moro 

lire fi, 

AW htitulo Darelitte in morte di 
Ginaamo don Prospero, parroco di Carpenedo : 

P. Felice Della Rovere lire 2. 

LOTTEBIA PROVINCIALE 
A FAVORE DELLA 

Esposizione Regionale 
di Agricoltura — industria - - Arte 

Lotteria autortziata con deerato 2i febbraio 1903 
de! R. Irefotto di Udloa 

150.000 biglietti da UNA LIRA 
J P R B M I - -* 

N. 1 da L. 20.000 L 20 000 
» 1 » » 1,000 » 1.000 
» •Z » » ."iOO » 1.000 
» 0 » » 100 » eoo 
» 10 » K 50 . 500 
» 210 » » 20 » 4 200 
» 1270 » » 10 » 12.700 

Mercato foglia di gelso 
I prezzi ohe oggi si praticarono al 

mercato -Jolla foglia di gelso variarono 
da lire 2 a 450 il quintale por quella 
con bastono, della spogliata non si fe­
cero prezzi essendo portata al mercato 
pochissima quantitii. 

Le notizie della campagna bacologica 
sono discretamente buone. 

La caifliispa bacologica 
Risultato alia pesa pubblica di Udine 

del giorno 23 g.ugno 1903: Gialli ed 
incrociati gialli : Quantità complessiva 
posata a tutt'oggi kg. 170 90. Prezzo 
giornaliero minimo L. 3 50, massimo 
L. 3.90. — Scarti: Quantità comples­
siva pesata a tutt'oggi kg. 182.30. 
Prezzo giornaliero minimo L. 1 05, 
massimo L, 1.70. 

N 1500 Iimnl ilei cmiiplonlvo valuto lU I,. 40 000 
F ^ r l m o f=*i?eix]ilo 

L. 20.000 in contanti oppure Una 
ooionia agrloola e cioè : 
a) Casa colouica con stalla relativa 
b) Terreni auperlloìe conanaria porticho £23.35 

pari a GB"/̂  campi fri-i iani di oni trpvaai: 
a prato circa campi 2B 
ad aratorio „ 38 

Un premio ogni 100 biglietti 
La Lotteria viene emessa direttamente 

dal Comitato dell'Esposizione 
Î > B s t r a z l o n e doi premi avrà luogo 

ìrrevocabilmonto e u t z ^ o 11 ld'7 Se t ton rx -
l>x<e 1 0 0 3 , giorno atabilito d'accordo fra il 
Comitato eiocutivo dell' BapoalzioDO ed il Pre­
fetto di Udine. 

Acquietando u n b l e l l e t t o ai ha diritto 
di avere l'importo io contanti od in oggetti ili 
valore oommercìale suporioro al prò,.io toccato. 

8el6 Ilei Contato lotleria: Via Prcfettira, H. Il 

Ussorvazioiii meteoroiaglche. 
Staziono di L'dine — h. Istituto Tocuici 

la S i f i l i d a e le M a l a t t i e 
V e n o p e e senza conseguenze, 
chiedete istruzioni p«r la cura al 
Pretiiato Gabinetto Privato Dott. 
TGNC&, specialista, Vicolo San 
Zeno, 6, p. L (dietro il Tribunale) 
JMILANO. 

Visito, consultazioni dalle ore 
10 alio 11 e dalle 14 alio IO. 

Unire un francobollo per la 
risposta. , 

fSegretegza) 

li oescjio ili merciìrie e citìacanlierie 
sito in via Cavour n. 18, chiuso io scorso 
mese per malattia delia proprietaria 
sig." Busoiini, ò stato riaperto ora dal 
1" giugno 0 rimarrà lino al 25 (dalle 
oro 8 allo 12 e dallo 3 allo 7) per 
procedere alla liquidazione di tutta la 
marce esistente : Oggetti di regalo, va­
ligerie, tendo trasparenti, merletti, rl-
cem', nastri, guant, busti, scarpette da 
bambini e altri articoli inerenti al ne­
gozio, il tutto a prezzi ridotti. 

M a l a t t i e d e g l i o c c h i 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBAROTTO 
Consultazioni tutti ì giorni dallo S allo 6 oooet-
taati roUiino Sabato e seguenlo Domonioa di 
ogni meno. 

V i a P o a o o l l e , M. 2 0 

VISITE GRATUITE Al POVERI 
Lunedi, Yenordi, ore 11< 

alla Farmacìa Filippuzzi. 

• « • § • • « « • • § ( • • • 
ASMA ed AFFANNO 

bronchiale-nsrvoso-cardiaco. 
Asmatici, e voi coll'AfTanno, Tosse, 

Catarro, SoITooazioni, Disturbo ai Bronchi 
e al Cuore, volete calmare all'istante i 
vostri soffocanti accos.si! Volete proprio 
guarire radicalmente e presto ì Scrìvete 
od inviate semplice biglietto da visita alla 
Premiala F a p m a o l a O o l a m b O i in 
Rapallo Ligure, che gratis spedisce la 
istruzione per la guar.gione. Gratis 
pure mandasi dietro richiesta l 'istru­
zione contro il D i a b e t e » 

in - 6 - I0(.3 or" » ore 15 ore 21 
Har. riil. a 0 
'\Ito ui. M6.10 
livello rial mure 750,4 749.8 7SI.3 
Umilio relativo 60 41 70 
btato del aiolo misto misto 
Acî uu otid. mm. — Velocità fl dire-
siona dal vento calma flalmH calma 
Torni, <:eutigr. 19.4 2a.6 I9.g 

751.5 

calma 
18.2 

musgimfi ZEi.Z \ 
oq Ttìiuporatiirii mioimu 13,7 | 

niinimEi nll'aperto 13.4 • 

24; Temperatura - J S a i r a p i r l J \ìì \ 
Tempo probubih i 
Venti settentrionali forti sul versante Adria- '". 

tico, deboli o moderati altrovo — cielo vario I 
al nord'ovest, alto e medio voraante tirrenico e ' 
iaoto, nuvoloBO Ritrovo con alcune ptoggie e tem­
porali — maro qua e I& agitato ~ ipeaialmente . 
l'Adriatioci. 

Camera di Commercio. 
Corso medio dei valori pubblici e dei cambi 

del giorno S3 giugno 1003 

RENDITA 6 »;. . .103 00 
, 4 '/, 'i, . • . 102 38 
» 3 '/• »/. . . V 101 22 
, 3 »/„ . . . 73 — 

Azioni. 
Banca <!' Itulia 994 _ 
Ferrovie Morìdlonali . . 712 

> Mediterraaoe . 483 50 
Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Poatebba 600 50 
„ Meridioaali . . 3n0 
„ Meilitarraaca 4 <>.', 605 
„ Italiano 3 •., 3^6 60 

Oittil di Roma (4 ''/n oro) 610 26 
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 4 /̂,. . B06 75 
« n „ 4 ' / , «/, 616 

. „ Caisa B., Milano 4 »/, BIO 26 
0 1 X n 6 » / . . 618 — 
, lat. Ital., Roma 4 '1° B07 50 
„ Idom 4 '/, '/o 620 50 

Cambi (oheques - a vista). 
Fzauoia (oro} . . . . 
Loodra (atorlioo^ , 

100 _ Fzauoia (oro} . . . . 
Loodra (atorlioo^ , 25 19 
Gormauia (marcai). 12S 24 
Austria (corono) . 104 86 
Pietroburgo frubil), 
Rniaauia ( l e i ) . . . . 

266 55 Pietroburgo frubil), 
Rniaauia ( l e i ) . . . . oe 52 
Nuova Yoilc (dollari) . s 14 
Torchia (lire cardie) . . S2 71 

Rasa Pietro, gerente responsabile. 

COLLE&IO NÀZIONàLE 
(Premiato dal Ministero della P. l.} 

Firenze - Via S. Repareta, 36 - Firenze 

Unico palazzo costruito in F>r6uze por nBo 
di collegio e rispondente a lutto le moderne 
eiigeoze dell'igiene e della didatlioa. 

I S e x i o n e ~ Alunni che frequentano 
le BCQolo interne del oollegio. 

I I S o a B l o n e — Alanni che frequentano 
lo Scuole Regie. 

(La scelta è interamente affidata alla famiglia). 
SCUOLK INTERNE ~ Elementari, Tecui-

choi Qinnaaialìf Istituto Tecnico e Liceo. 
CORSI ACCELERATI — preparatori alle 

vario Licenze 
Lezioni di lingue straniore — Musica ~ 

Scherma ~ Eqnit.)zioae. 

Sar to r i a e deposito stoffe 
in liquidazione 

ODINE - M i ì Vittorio Ein,'« - 7ia Beiloni 
Casa Ellero I piano. 

HI' aperta la liquidaz'or'O di tutta la 
merce d'Ebtatu o d'Inserao, delia mia 
Sartoria, col ribasso dei 40 »/„ e più. 

A coloro poi cho acquisteranno 
met'ce d'inverno, oltre lo sconto già 
segnato su ogni pezza, dix ancora i 
seguenti scouti : 

A chi compera por lire 50 il 5 % 
» • » » 100 il IO»/, 
» » » 150 il. 15 7„ 
» » j> 200 il 20 7„ 

Unite assieme 4 persone godranno il 
20 "/„, anche spendesdo 50 lire per 
ognuna. 

Avviso iuoitre, chi ne avesse inte­
resse, cho sono disposto a cedere l'in­
tero andamento della mia Azienda, 
dando tutto il mobiglie ed attrezzi re 
lativì, a condizioni vantaggiosissimo. 

PIETRO MARCHESI 

rloorrate 

[airiBSUPEllilBIItE 
Tintura istantanea 

•). si3ziwa SHflMtM Ainrli 
diurna 

I campioni della tlntnrft pre&on 
rati dal Bis. LodoTico Ret bottiglie 
N. 2 - N. 1 liquido iucoloro, N. 9 
liquido colorato in bruno — non con­
tengono nò nitrato e altri sali d'ar­
gento 0 di piombo, di mercurio, di 
ramo, di cadmio : nò altre sostanze 
minerali uoclve, 

Uditu, 18 tttwMa im. 
n Dlntton 

Prof. G. NalUno 
Deposito presso il Signor 

l i O D O V l C O { ? E 
Dine 

Prof. E. CHIARUTTINI 
w le BialatiiG interiie 

, tsarHSuISBZsnng 
ogni giorno dalle oro 11 ' / , allo 12'/s 

Piazza JVIerofttonuovo (S. Giacomo) n 4, 

iiiQìiieiiteineilie preserTatrice delia salute 
dal IVlinistero Ungherese brevettata LM 
S A L U T A R E ; 200 Certificati pura-
mento italiani, Ira ì quali uno del comm. 
Carlo Saglione modico dei defunto 
R e U m b e r t o I — uno del cojim, 
G. Qiiirico medico di S> M. V i t l o p i o 
E a n a n u e l e IH - uno doi cav, Qius. 
Lapponi modico dì S . JS> Lenone XIII 
— uno doi prof. comm. 'iuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generale di Roma 
ed ex M i n i s t p o delia Pubbl. Istruz 

Ooncessionario per l'Italia A . Va 
RAODO - W d i n n . 

® G L O R I A • 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m e d a s U a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria 

di Udine. 

Da osarsi solo - all'acsoa ol al seltz 
Invoaziona del fu chimioo farmaoiata Lulgl̂ S&ndr 

Unico proprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano (Kagagua) 
G i o v a n e p p a t i o o disimpegne-

rebbo presso ditta commerciale, o a-
gonzia privata, manaioni corrispondenza 
amministrazione. Scrivere: Amministra­
zione Oioriiaie 11 Friuli. 

WBKBmmm 

IN LATISANA 
presso la Stazione Ferroviaria affittasi 
0 Vendesi — anche ad uso albergo — 
villa di nuova costruzione. — Posiziono 
Amena. — Rivolgersi por trattative a 

I Michelin Luigi, Latisana. 

UDINE 
Porta Venezia 

UDINE 
Porta Venezia Bamio Coiiìiinale 

Stabilimento di Cura 
i c a . r o - e l © t t r i c a 

i naassag-grio - t ernaoterapia- trem-vi loterapia 

! —«FANGHI»— 
' • • • ^ • • • • • • • • • i i i ^ ^ ^ 



i^s^iasBi 
IL F R I U L I 

l e inserzioni per il "Friaii,, si bevono eselpiv&iente presso l'Amministrazione del; tornale in Udine, Via Frefettea N. 6. 

i r R ^ e i i e r a t o r e LOMBARDI & CONTARDI 
n l)aso di cloro-fosro-latlato di imngiuiojo, calco o forra lii]uldu (ti gr. a (I.) rapprosoiitu il riiniidio comploto tonico-riaostituonto poi- uiiOollon/.ii Ounrisco il diabolo o tutto lo malattie di viziato ricambio 
il rachitismo, 11 lìniaticisrao, rostcomnlncì!), la nonrniitonia, l'insonnia: la debolezza generalo e spinalo, l'impolcnza, lo nvilattio di stoiniico od ìnlustini por atonia, lo convalosoenze lente ed in genere 
tutte lo malattie di ciaurimento nervoso e quello ove torna utile l'uso del ferro, del fosforo, del manganese. Non ò un segreto, ma un rimedio .soioiitifioo con lo virtù dei componenti, 

T ^ T / " ~ \ n r ' A ' C 3 T - P " ^ . T T - P " liiOKNEKATOitE Lo»ìbardi e Contardi fu inventato 90 (inni fa, ed è stato sperimentato da immenso numero di ammalali, ohe si sono guariti e 
J L N \ ^ ^ J_ j t \ . J C 5 X - L Ì X N «^ I spoìUaneamente ne hanno scritto lo lodi più lusinghiere. Oli attestati dei guariti rappresentano ta vera prova dell'efficacia di un prodotto, e non 
devono confondersi con CERTIPICATI MEnici ottenuti per compiacenza, o per danaro. Non si confonda il KmRNKiiATons Loml/acdi <t Contardi con i numerosi preparali messi in commercio dagli 
peculatori per ingannare il pubblico. Quando si vuole momEM.w. l'organismo, si adoperi solamente il \eRO [IIGENERATOBE [bombardi e Contardi, e si fiiggano le ibride miscele degli speculatori, 
paragonabili al mostro di Orazio. Cura facile per gli aditili ed anche per i bambini. Utilissima durnnte i bagni. 

Costa Ij. 3,00 per posta in Italia L. 3,75 ; quattro flacouns (cura completa) L. IS (estero Fr. 15) anticipale all'Unica fabbrica Lombardi « Conlardi • Napoli — Via Roma 34r> bis p. p, 
— Si usa con effetto immenso anche di cstd, 2 

Cure miracolose insuperabili 
W J."^* l-k ^fc # ^x '̂ guariaoa iufallibllmotite con la CVm Confardi /«»« col Rigandratoro s ìa PiJIdIo ì\ì{-

fl'xlfllf(^E('j "̂ °̂ Vìgior — UlglìaìR (]1 guarigioni accertato io tutto it Montio. SI mangia r;i4D wJJ'o, 
ottonendo la iflomparna tlelfo succherò Jaltti urine» con U rtpreg» dolio foraia. NossuDa 

rlUa oura il& tuli risultati. Mntn r̂ia gratist chtedondota con cartolina doppia. 
La cura complota di un î aso (S il. Rigcn, I ao. Pili. VIgìor) costa in Italia L. U o ai apoiliaca in tutto il Moodo 

per L. 15 anticipato alt'untca fabbrica Lombardi Contarili — Napoli Via Boma 316 bla p. p. 

T D K T n n n n n i n n i a "̂  Ru'iriiico solo con la GUU^ UOMBAROl, (aUa co\ Biganaratore ed ì GranuU di slrienin» 
i i U l ì u l i r d D u o U l a precìsi. Si ottiouo la tranquillila, Il bdoesaero, col piacerò dì godora la vita. Soomparlacon 

tutti ì lorribìtì slutomì del maU. ìS la vera cura do!l'oaaurimosto Dorvoso a dell'ÌEspotania 
tlello polluzioni. Bi pu6 f̂ ro ancbo in olà, au%i rinfrAQr.a dnlla spoasalosis dal caldo. 

La cura complola di dna tnosì (4 fl. Uigon, fi. Oraci, Btrio.) costa ia Italia L. 18 o ai spedivce ia tatto 11 Mondo 
per L. 23 aQtioi'pato QJi'Unica /aLibrica Lamlidr'Ii & Cuutardi — Napoli — Via Roma 345 bla p. p. 

P R O V A T E I L 

Esigere fa Marca Galio 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO no/i ò a aoiifon­

dersi coi diversi saponi all'amido io eonitiiofcio. 
Vorso cartoliQa-yjigiia ài Lire ÌZ IA D\iia A. JEtanii 

I v l l l f t n . o . BpCfViGce 3 pezzi graut̂ ì {rauco in tutta Uniìa. 

AU'Ul'iioio Annun­
zi del Frùdisì venfie: 

issiceli iliiin a lire 
1.50 e a.SO alla bot­
tiglia. 

<%cq(in « r o r o a 
li 1-0 2 50 a l la botti-
gli». 
.I<'<iuu t 'o ro i ia 

a Uro 'i alla botti­
glia. 

A c > q i i a d i ^ c ! i ! i O -
i«Sij»alire i'.ìlOtìUa 
bottiglia. 

.Hcqun 4'cleste 
.Ifi-Scaott a lire 4 
alla bottiglia, 

Cei 'onc iiiueri-
eaiio a lire 4 al 
pcxzo. 

i ori! irSpc cen­
tesimi 50 al pacco. 

^%(ili<5aniiKii> /S. 
i'OUgt^^a a lire 3 
alla bottiglia. 

T T I D I aST 3E 

Cartolerie IIAIÌOUSCO 
Mercatovecchlo CttVDur, 34 

G R A N D E D E P O S I T O C A H T E 
fine ed ordinarle, a maoclilna ed a mani) 

du .scrivere, da stampa, da imballaggio, a por ogni altro uso. 
Ogget t i di o a n c e l i e p i a e di d i s e g n a . 

« n per M 

V 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni gensre 
economìohe e di lusso 

Stampati per Amministrazioni pubbliclie e privato, commerciali 
ed industriali, a prezzi di tutta concorron^a. 

FORNITURE COMPLETE 

per Muntoipi, Scuole, Istituti di educazione. Opero Pie, Uffici, ecc. 

Frsioìaìa Min Biciclette - Olficiiia Meccasica 

f l i i i i i i l vmk 
OBrSE - S B i i . ' M i m \ Yiaie T t o » CÌOTÌ, H.2 - ODiHE 

Impianta completo per la nichelatura, ramatura 
0 incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

NEGOZIO 
UOIME - Via Daniele Manin, . IO • UDINE 

CFIÀNdE DEPOSITO^' 

fflacchine da cucire e Biciclette 
del l» F a b b r i c h e E s t e r e più a o o r e d i t a t e 

(Whollar e Wilson - OUrkopp - Griizner - Junker e Ruh - Haid-Heu 
MUller - Humber ~ Adler - Steyr - Opel eoo. eoo.) 

De Luca Sa lire 250 a 350 - BloMoiacmanM lire 175 

SI accordano pagamenti rateali — Garanzia assoluta 

.A.S3artimctitQ completq di aooassori — Petzi di ricambio —• 
Aghi por macchino da cucirò — Coperture vulcaoizzate, Ounlop 
originali, Pirelli, ecc. — Camere d'aria di ogni provonie'nza e qualità 

Chiedure Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette s Casse forti. 

Sei>vla!lo aoo iu?a to . 

/? «:^mmm^^^i 

La iiiccioliìKt 
vera arricciatrico insoparabìlo doi cappollì preparata da F.lli' 
RIZZI in FirenzQf ò aBaolutaoionto la migliore di quante vo 
QQ aoùQ in comuiorcìo. — L'inunenao succenso ottenuto da 
Vieo 8 anni è usa garanzìa del suo tùìrabìla eSàtto. Basi» ba-
gnure alla fiora il pottiao pasBando nei cuppeili perchà questi 
ccBtÌQOBplendidanìfiQtoarrìcciatl restando tali per una aeltimana. 

Ogni hattiglia ò coofeziouata in elegante batuccio eoa gli 
ana«fia\ hsr\m&lOTl tpfSovbU a D\LO^O atateioa. 

Si vende in boftiglie da lire ÌM a lire 2 50 
Deposito geoerala presso la profumoria A n t o n i o 

X j O n e ^ e g a — S. Salvatore 4825 — V e n e z i a . 
Deposito ÌQ UDINE presso l'Aoimtnìatrazioixe dot aioc-

ale "IL FRIULI. "' ^ Via Prefaitara. 

Oggetti Bcolastìm e di cancelleria ri trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Bardusco, Udine, 

Acqwa d'Oro 
proparata dalla premiata Profumeria 

ANTONIO LONGEGA 
Signorel — I eapolli Ai un colora biondo 

dorato atmo i pia belli porofai queito rldoiUk al 
vÌBo ti hsciao della belfecsa, a-l a qaaato ««opo 

dWOf poiché ooQ qa«8ta ipeaialtU si dì. ai ci* 
pelli it piii b«Uo e D&taralo eoloio biondo oro 
di moda. 

Vifine poi ipooialment* raotfomaaJatft a qu«n« 
aìgupre i di eai «apolU bioodl tendano *A o-
seararsì, m^utre aoll'uso delift auddetfa apeeiaUtli 
Si arra II modo di eoDiorrarli lempra ptA aìm-
patioo 0 boi colora biondo oro. 

È BDebB da prefcrirn alle altro tatle sì 2Y«. 
xioQali ebe Estere, poiché la ^\\ iavnvK, la 
piix di sicuro effetto o la più a buon msrMtCif 
noe wataado cfao iole IJ. À,60 alla bottiglia 
elogaittemtnt* confeilonatA a «OQ relalira ìatitt-
EÌooa, 

Depoiito ÌD DDINQ pretto rAmmlaistnulona 
del giornale li Friuh, 

Tord-Tripe 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vende presso II (giornale IL FRIUl,! 

a Lire 0.60 al pacco. 

Signaire ! 
1 vostri ricci non si scioglieranno più 

neanche coi iorli calori dell'estate se 
farete uso costante della 

Rieeioìisa 
7era arricclalrice 

ineuperabilo 
dei casielli 

proparata dai 
F. Ri27.ì-Fìrenzo 

Per adarire alle^ 
oontiDue richiesto £ 
avute da ogni parto ̂  
per la piccola bot- < 
tiglta delU tanto 
rinomata f l l o o l o l l x i u , veniLe ora ponte 
in commoroio il piccolo flacon pare in eleninte 
astuccio, con siiaosao il relativo ftrriceiafore 
nuovo sistema. 

L'imtìienso successo oKenulo 
è una garanzia del suo effetto. 

OgDÌ bottìglia ò In elegante eustaccio con ao. 
nessi due arriccìatori sj^eeiali ad iatruzione r«Ia; 
tira: trovaai vendibito in ITdJne proMo J'Amiaf. < 
nistrazioue del Friuli a X J . SB.SSO « 1 . S O 

AMARO BAREGGI ® ! ^ ' 

a base dì F K R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 
PREMIATO CON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 

Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il raìgliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del RabarbarOi oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dai solo Ferro-China. 

USOl Un bicchierino prima dei pasti, — Prendendone dopo il bagno rinvigorisce ed eccita l'appetito. 
Vendesi in tutte le ÌFarmaoie, Drogherie e Liquoristi. 

Il Chimico farmacista G. Baroggi è pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLUIDOi rigeneratóre delle forze 
dei cavalli, delle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli e buoi, dell' Infallibile Eetìppalore di. Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque Tosse* 
DEPOSITO PER. UDINE al la farmacia GIACOMO COMESSATTI „ ^ _ ~ . l ì ' t * à « ' « n r t » n à ' H \ A V T & 

.Dirigere le tiomande alla Ditta: E. G. Fratelli B A R E G G I - PADOVA l 


